
UN RICORDO DEL PROF. ARNALDO BIANCHI, TRA MUSICA, PASSIONE
E BELLEZZA

La musica contiene in se stessa un po' del segreto della vita, che va alla ricerca
di ciò che possa superare spazio e tempo, in un orizzonte non visibile ma che il
cuore percepisce. È così che la musica educa anche a vivere, a vivere bene,
e a fare della propria vita qualcosa di prezioso, a tracciare cammini su melodie
non sempre facili, ma non per questo meno belle. 

Vorremmo partire proprio dalla musica per raccontare di una persona che ci ha
lasciato improvvisamente qualche mese fa, il professor Arnaldo Bianchi, che
ha reso la sua passione - la musica - il suo lavoro e il filo conduttore della sua
vita. 
Ce lo racconta sua moglie Daniela, anche lei professoressa, in questo caso di
informatica,  che  ci  aiuta  a  ripercorrere  la  storia  e  la  passione  del  marito.
“Arnaldo  è  stato  uno  dei  soci  fondatori  dell’Ars  Cantus  e  nell’ultimo anno,
direttore dell’orchestra del Liceo musicale Bellini di Tradate. Lui è stato “nella
musica” fin da quando è nato e nella sua famiglia – anche una delle sue sorelle
suona il violino e suo fratello suonava il pianoforte – si è sempre respirata la
musica. Era un po' una famiglia di artisti, un’altra sorella è restauratrice. Lo
strumento di Arnaldo è sempre stato il flauto traverso”.
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Una passione, quella per la musica e per il flauto traverso, che Arnaldo non ha
mai tenuto per sé, ma che ha saputo  condividere con gli altri, facendone
assaporare  la bellezza anche a tanti giovani che ha incontrato nel suo
cammino di insegnante ed educatore. 
Continua Daniela:  “Mio marito  ha insegnato per moltissimi anni  alla  scuola
Galileo Galilei di Tradate, di cui è stato anche vice preside per qualche tempo.
Ha  iniziato  insegnando  musica,  poi  è  stato  tra  i  promotori  di  un  indirizzo
musicale nella scuola, e ha cominciato a insegnare proprio il suo strumento, il
flauto traverso. In questi ultimi anni, ha voluto provare una nuova esperienza,
passando alla scuola Vidoletti di Varese, dove ha continuato a insegnare flauto
traverso a tanti ragazzi”.
Musica  e  desiderio  di  educare  i  giovani  a  qualcosa  di  grande  e  di
prezioso per la vita, si sono uniti in lui, lasciando una traccia viva nei
ragazzi che ha incontrato e seguito con passione e dedizione. 
“Arnaldo – ci spiega Daniela – insegnava tante cose. Lui non voleva solo che
gli alunni imparassero a suonare uno strumento, per lui era importante dare
fiducia ai ragazzi – anche a quelli più problematici – per aiutarli a comprendere
le cose belle della vita, e la necessità di comportarsi bene, per essere veri
cittadini di questo mondo”.

Ma la  passione  di  Arnaldo  per  la  musica  ha  travalicato  il  suo  impegno  di
insegnante  e  ha  creato  anche  delle  iniziative  che hanno fatto  vivere a
tante persone la bellezza della musica. Come il “Concorso di Musica Città
di  Tradate”  che  ha  visto  in  Arnaldo  il  suo  principale  realizzatore  e
organizzatore, in tante edizioni nel corso degli anni. Un concorso che ha accolto
centinaia di ragazzi provenienti da diverse parti del Nord Italia, oltre che dal
Canton Ticino. Dice Daniela: “Mi ricordo che, per organizzare questo concorso,
Arnaldo partiva mesi e mesi prima, ed era veramente un lavoro enorme. Lui
preparava tutto nei minimi dettagli  e  dedicava tantissimo tempo perché
tutto riuscisse al meglio”.

Un  tempo  a  volte  sottratto  alla  sua  famiglia,  che  Arnaldo  ha  amato  però
sempre molto, come ci racconta sua moglie: “Io e Arnaldo ci siamo sposati nel
1996,  dopo  dieci  anni  di  fidanzamento.  Abbiamo avuto  due  figli,  che  oggi
hanno 21 e 24 anni. Ci siamo conosciuti ballando, ad una festa, e da allora non
ci  siamo  lasciati  più.  Io  avevo  e  ho  la  passione  dello  sport.  Lui  aveva  la
passione della musica. Nel corso degli anni insieme, io ho lasciato che lui mi
portasse nel suo mondo della musica e lui ha lasciato che io lo portassi nel mio
mondo dello sport. Anche se non era mai stato molto sportivo, ha imparato
con me a nuotare, e a fare windsurf, e poi andava anche a cavallo! Ci piaceva
anche  andare  a  ballare  insieme.  Poi  abbiamo  coltivato  insieme  la  nostra
passione per i  viaggi e per la barca a vela”.  Tanti anni insieme, ma senza
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stancarsi e rinnovando ogni giorno il  sì  detto 29 anni fa, pur in mezzo alle
difficoltà quotidiane, inevitabili in ogni famiglia: “Mi ricordo che una volta io e
mio marito eravamo andati a ballare, e ci siamo detti, guardando tutte quelle
persone che erano lì in mezzo a noi, che noi ci saremmo ancora scelti, dopo
tanti anni. Io avrei ancora scelto lui, e lui avrebbe ancora scelto me”.

Sono passati poco meno di tre mesi dal 26 febbraio, giorno in cui Arnaldo,
dopo alcuni giorni in terapia intensiva, è venuto a mancare, a 64 anni. 
Ci racconta Daniela: “La mattina del 13 febbraio Arnaldo stava preparando con
un amico un’iniziativa per i ragazzi, e dopo aver scaricato le attrezzature dalla
sua auto, si è accasciato. Inizialmente, a nulla sono valsi il massaggio cardiaco
e il  tentativo di rianimarlo. Poi il  cuore è ripartito, ma era troppo tardi.  Le
cellule cerebrali  erano già state danneggiate irrimediabilmente. Dopo alcuni
giorni in terapia intensiva, è stato chiaro che non c’era più niente da fare.”
E  in  quel  momento,  l’ultimo  estremo  gesto  d’amore,  la  donazione  degli
organi:  “Proprio qualche giorno fa  - ci dice Daniela -  ho saputo che il suo
fegato e i suoi reni sono stati trapiantati a tre persone, che oggi vivono anche
grazie al dono di Arnaldo”.

La mancanza fisica di Arnaldo si fa sentire oggi, non solo per la sua famiglia,
ma  anche  per  i  ragazzi  che hanno  sempre  avuto  in  lui  un  punto  di
riferimento. 
“La sua morte improvvisa – ci dice Daniela – mi ha insegnato l’importanza di
vivere bene l’oggi, perché davvero non sappiamo quanto tempo abbiamo. E
quindi,  se oggi ci  sentiamo di  fare una cosa per noi  importante, dobbiamo
farla, senza aspettare. Per questo, pur avendo vissuto e vivendo un dolore così
forte, sento di essere chiamata ad andare avanti col sorriso, con forza e con
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entusiasmo in questa vita così fragile eppure così bella per non essere vissuta
sempre con intensità”. 

Ci piace pensare che oggi Arnaldo sia Lassù insieme al suo amico don Giuseppe
Noli, missionario per molti anni in varie parti del mondo, scomparso qualche
giorno fa all’età di 85 anni. 
Due  amici  e  due  compagni  di  viaggio  -  un  musicista,  Arnaldo,  capace  di
comporre melodie sulle note della vita, e un missionario, don Giuseppe,
capace di  tracciare cammini  di  speranza  - ora avvolti  insieme da quella
Bellezza che hanno seminato su questa terra e che non andrà perduta, in un
orizzonte di eternità che continuerà ancora a parlare al cuore, come la Musica,
come l’Amore.   
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